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MILANO Martedì 10 marzo 1998l’Unità29
Questi i candidati: Ruozi (presidente), Barbareschi, Banterle, Motta, Raboni e Rositi

Nomine al Piccolo
un finale giallo

METODO DI BELLA
Gli studenti
L’Università
non ci prepara
Un sondaggio tra gli studenti
della Bocconi, della Cattolica
e della Statale, effettuato con
1.200 questionari anonimi,
registra che la maggioranza
degli studenti (55,8 per cen-
to) ritiene che le Università
non preparano in modo ade-
guato al mondo del lavoro. Il
66,8 per cento inoltre si di-
chiara dispostoa trasferirsi al-
l’estero a lavorare e il 66,7 per
centoaccetterebbeunaracco-
mandazionepertrovarelavo-
ro. Emerge infine una ten-
denza sfavorevole alle 35 ore
(48,2 per cento contro il
37,8). «Emerge dal sondaggio
- chiosa «Vs» - l’immagine di
studenti impreparati e spa-
ventati, con l’incubo di un
impiego che non piace e di
una busta paga leggera come
unapiuma».

Segni-Udr
In Lombardia
patto fatto
Diego Masi haannunciato ie-
ri il varo del patto tra Segni ed
Udr in Lombardia con l’ade-
sione di Onofrio Amoruso
che si è dimesso da capogrup-
po di Forza Italia in Regione
per entrare nel gruppo misto.
PerMasi ilnuovomovimento
vuole «inserirsi come un cu-
neotraPoloeUlivosoprattut-
to in tema di riforme costitu-
zionali».

Accordo Bull
Al lavoro
ma da casa
Alcune sedi periferiche chiu-
dono, ma i dipendenti non
vengono trasferiti, possono
continuare a lavorare da casa
propria, collegati col compu-
ter alla sede centrale. È questa
la sostanza di un accordo sin-
dacale, alla Bull Italia, che fa
del «telelavoro» un sistema
per attutire le conseguenze di
un cambiamento nelle politi-
che dell’azienda. L’accordo -
riferisce un comunicato sin-
dacale - è stato firmato il 6
marzotral’aziendaeilcoordi-
namento nazionale Fim,
Fiom, Uilm e riguarda per ora
sei dipendenti della sede di
Falconara che è stata chiusa
per ridurre i costi,ma èaperto
alla soluzione di altre situa-
zionisimili inaltrezoned’Ita-
lia per una quarantina di la-
voratori in tutto e per tutti
quei casi che in futuro si pro-
porranno.L’azienda-haspie-
gato Olimpia Di Stefano - ha
una presenza capillare nel-
l’intero territorio nazionale,
ma da qualche tempo c’è la
tendenza ad accentrare. L’ac-
cordosultelelavoroèfruttodi
unannodicontrattazione. In
base ad esso i lavoratori inte-
ressati continuanoalavorare,
ma da casa propria, con un
computer e con una linea te-
lefonica dedicata messa a di-
sposizionedallaBullItalia.

San Raffaele
Ruba soldi
ai degenti
Luigi Fumagalli, 35 anni, di
Ornago, è stato fermato per
furtoperavererubatoneipor-
tafogli dei degenti presso la
neurologia del San Raffaele.
Domenica alle 19 unvisitato-
re lo ha sorpreso in un bagno
mentre sfrugugliava in un
portafoglio ed ha dato l’allar-
me. Il giovane è stato conse-
gnato alla polizia. Nel con-
tempo anche una ragazza si
era accorta che dalla sua bor-
setta erano sparite 38 mila li-
re.

Vandalismi
Bottiglia
contro tram
Ignoti teppisti hanno lancia-
to domenica sera alle 23 da
un’auto in corsa una piccola
bottiglia di vetro contro un
tram della linea 33 in via Pli-
nio all’altezza dell’incrocio
con piazza Lima, e poi sono
fuggiti. La bottiglia ha man-
dato in frantumi il finestrino
del conducente, il quale non
hariportatoferite.

La Regione tace e non dà Consiglio
La data concordata nei giorni scor-

si con il ministro Walter Veltroni
per la nomina del nuovo consiglio
diamministrazionedelPiccoloTea-
tro è trascorsa, ma gli enti locali in-
teressatinonhannodesignatoipro-
pri delegati. Sia il Comune che la
Provincia, prima di tirare fuori i no-
mi dal cassetto, attendono il pro-
nunciamento della Regione. La de-
cisione, a causa della crisi in atto,
spetta alpresidente del consiglio re-
gionaleGiancarloMo-
randi (di Forza Italia)
che ieri ha nicchiato
parecchio di fronte al-
la prospettiva di aval-
lare l’accordo stretto
tra il presidente della
giunta Formigoni e il
sindaco Albertini e
che ha praticamente
impostolarinunciaad
un rappresentante
forzista. Il ritardo, vi-
sto che tra l’altro il Pi-
rellone aveva chiuso i
bandi per le candida-
ture findaldicembrescorso,nonha
mancato di creare malumore tra i
suoi interlocutori istituzionali,
compreso il sindaco Albertini. «Ci
siamo sentiti per mettere a punto i
dettagli di un passaggio che non
puuò più essere rimandato, e lo ca-
pisco - ribatte Morandi - ma gli ac-
cordi non li ho presi io e non mi ri-
guardano. Io rappresento il consi-
glio e non posso, senza verifiche,
nominareilrappresentantedell’op-
posizione indicato dall’esecutivo.
Comunque se questo è l’unico ac-

cordopossibilesaràrispettato».
Inomidovrebberoesseredunque

ufficializzatioggistesso,sempreche
tra Comune e Regione si riesca a
sancire quella serie di «scambi di
cortesie» che sembrava cosa fatta fi-
no alla «maretta» di ieri. Il primo
nome è quello di Roberto Ruozi, il
rettore dell’Università Bocconi, che
probabilmente sarà anche il nuovo
presidente del Piccolo Teatro, per
scelta del sindaco Albertini. Gli altri

membri del consiglio di ammini-
strazione saranno l’attore Luca Bar-
bareschi e il regista della Compa-
gnia degli Incamminati Emanuele
Banterle (nominati dal sindaco), il
consigliere uscente Federica Motta
(per la Provincia), il poeta e critico
letterario Giovanni Raboni (nomi-
nato dal governo), e il prof. Franco
Rositi docente di sociologia a Pavia,
indicato dalle opposizioni inRegio-
ne. Il professor Ruozi, benchè presi-
dente«in pectore» del sindaco, non
figurava tra i candidati che hanno

partecipato al bando di nomina del
Comune, così è stato nominato dal
Pirellone, in cambio della designa-
zionedapartediPalazzoMarinodel
candidato caro a Formigoni, Ema-
nuele Banterle. Questo è costato al
sindacounaltroscambio,valeadire
la rinuncia - per poter nominare
Barbareschi imposto da An - all’in-
serimento nel consiglio di un rap-
presentante di Forza Italia, che do-
veva essere ilmanagerMediasetDa-

vide Rampello. A que-
st’ultimo, comunque,
sempre nell’ambito
dello scambio, sembre-
rebbe destinato un fu-
turoallaScala.

Neuscirebbeuncon-
siglio abbastanza equi-
librato dal punto di vi-
sta politico con tre
membri proporsti dal
Polo (Ruozi, Banterle e
Barbareschi) e altret-
tanti dal centrosinistra
(Raboni, Motta e Rosi-
ti). Una situazione di

parità formale, sempre a patto però
cheilnuovopresidente(cheèdino-
mina del sindaco), mantenga l’at-
teggiamento di imparzialità dei
suoi predecessori, visto che il suo
votovaleperdue.

Il nuovo consiglio avrà comun-
que di fronte a sè un periodo limita-
to di attività, in attesa del nuovo or-
ganismo gestionale previsto dal di-
segno di legge in discussione alla
Camera (commissione cultura). Ed
è soprattutto sul nuovo organismo
che continua la contesa ingaggiata

daComuneeRegioneneiconfronti
del governo; si deve decidere a chi
spetterà la nomina del sovrinten-
dente. Albertini e Formigoni non
vogliono sentir parlare di nomina
governativa e propongono che la
guidadelPiccolovengaassuntadal-
l’assemblea dei soci, con la parteci-
pazione non solo degli enti locali e
dello Stato, ma anche ad eventuali
privati. In più - con una concezione
più adeguata a una Spa che ad un
teatro teatro pubblico - chiedono il
voto ponderato (ognuno, cioè, vale
per quanto finanzia). Quest’idea
non è condivisa non solodal gover-
no, ma anche dalla Provincia. L’as-
sessore provinciale Daniela Benelli
propone infatti che sia il ministro,
sentiti gli enti locali, a nominare il
sovrintendente ma che ci sia un’as-
semblea dei soci delegata a dare in-
dirizzi generali per la conduzione
delteatro.

Lasoluzioneèdemandataaunta-
volo tecnico (con i rappresentanti
del governo e egli assessori alla cul-
tura di Comune, Provincia e Regio-
ne, Salvatore Carrubba, Daniela Be-
nellieMarzioTremaglia),chenonsi
è ancora riunito nè è stato convoca-
to.

Un altro problema da affrontare
sarà la nomina del nuovo direttore
artistico in sostituzione di Jack
Lang. L’amministrazione comuna-
le punterebbe sul grande regista te-
desco Peter Stein, ma al ministro
Veltroni, spettacomunque l’ultima
parolanelratificarelascelta.

Paola Soave

Il rettore
della Bocconi
punta
al vertice Al «Tumori»

iniziata
la selezione
In lista 1335

Giorni di ansia e
di speranza per i
malati di tumore
della Lombardia.
Ieri all’Istituto dei
tumori è iniziata
la selezione dei
candidati per la
sperimentazione
del metodo Di
Bella. Solo qua-

ranta i posti disponibili, ma la lista degli aspiranti è lunghissi-
ma. Secondo una nota dello stesso istituto di via Venezia,
esclusi 305 che non risiedono nella nostra regione, i pazienti
affetti da tumore (della mammella operabile oltre i 70 anni e
metastico, e dei polmoninon microcitoma) che verranno va-
lutati clinicamenteal ritmodi30algiornosonoben1335.Ol-
tre ai 40 su cui verrà sperimentato il protocollo del professore
modenese ne saranno selezionati e tenuti sotto osservazione
altri264condiversepatologie.

Arrestato dai carabinieri il presunto killer della colombiana assassinata a Vimercate

Ammazzata per l’hashish
L’uomo si era rifugiato a Campodolcino, in Valchiavenna

Killer in azione nella notte dietro l’ippodromo

S. Siro, sette proiettili
per due albanesi
Un morto, un ferito

Una partita di hashish di cattiva
qualità. Per questo, il 25 febbraio
scorso, sarebbe stata uccisa a Vimer-
cate la ballerinacolombianaChacon
Cruz Del RioRodriguez,dettaRosy.E
ilpresuntoomicida,PinoMastranto-
nio, di 39 anni, con precedenti pena-
li, ha cercato invano di far perdere le
proprie tracce trasferendosi a Cam-
podolcino, in Valchiavenna. Ma è
stato arrestato sabatopomeriggiodai
carabinieri mentre stava recandosi a
fare acquisti in un supermercato. La
donna, 30 anni, era stata uccisa con
un colpo di pistola al volto mentre si
trovavasullasuaLanciaThemainsie-
me ad un’amica, aVimercate. Secon-
do icarabinieri, il delitto sarebbema-
turatoper undisaccordoriguardante
la qualità di una partita di sostanze

stupefacenti.
Mastrantonio, che vive facendo

saltuariamente il manovale, aveva
preso un appartamento in affitto in
Valchiavenna e si era anche tagliato i
capelli,maèstatoriconosciutodaun
sottufficialedelnucleooperativodel-
la compagnia di Monza. All’uomo,
che ha precedenti per spaccio di stu-
pefacenti gli investigatori sono arri-
vati sulla base della descrizione fatta
da D.B. 33 anni, che era in compa-
gniadellavittimaalmomentodelde-
litto, e grazie alle intercettazioni tele-
foniche sugli apparecchi dei cono-
scentidi Mastrantonio.L’uomoarre-
stato a Campodolcino sarebbe stato
convocato dalla vittima (che si so-
spetta spacciasse stupefacenti in al-
cuni locali pubblicidellaBrianza) e si

era presentato all’appuntamento ar-
mato. Mastrantonio sarebbe quindi
salito sulla vettura della colombiana
con la quale avrebbe avuto una di-
scussione riguardante la qualità di
unapartitadimarijuanaedihashish.
In questa circostanza il manovale
avrebbe estratto l’arma ed esploso il
colpo mortale che ha raggiunto la
donna all’addome. I carabinieri, do-
po il delitto, avevano saputo che tra
Mastrantonioelavittimac’eranosta-
ti contrasti legati allo spaccio di stu-
pefacenti. Così i militi hanno con-
trollato le conoscenze dell’uomo,
chedaquellaserasièresoirreperibile,
accertando che alcune telefonate ai
suoi amici venivano effettuate da ca-
bine telefoniche della Valchiavenna
doveMastrantonioèstatocatturato.

Ora la polizia sta torchiando i soc-
corritori per capirne di più. Ma una
cosa è certa Malai Ermir, 22 anni, al-
banesediValona, è statogiustiziatoa
colpi di calibro nove per una vicenda
legata allo sfruttamento della prosti-
tuzione. In auto con lui, l’altranotte,
c’eraancheilsuoconnazionaleecoe-
taneo Malai Besnik, che raggiunto
daiproiettilideikillerversaoraingra-
vi condizioni all’ospedale di Niguar-
da. L’agguato è scattato verso le due
di ieri mattina in via monte Baldo,
una viuzza a fondo chiuso nei pressi
dell’ippodromo di San Siro. I due al-
banesistavanochiacchierando,forse
in attesa di qualcuno, nella Fiat Tipo
di Ermir quando dal buio sono spun-
tati due individui, probabilmente
anch’essi albanesi. Tutto è durato

una manciata di secondi: due pistole
di grosso calibro che vomitano
proiettili emortecontroglioccupan-
ti della vettura. Poi i killer si dilegua-
no.MalaiErmir raggiuntodaalmeno
quattro pallottole di grosso calibro, è
già morto quando, chiamata da un
passante, arriva la polizia che trova
altri due albanesi intenti a caricare
Besnik, colpito da tre proiettili ma
ancora vivo, su un’Alfa 164. A terra si
conteranno 7 bossoli. Ora la polizia,
chenutre fortie fondati sospetti sulla
casualità della presenza dei due soc-
corritori sul luogo del delitto, sta cer-
cando di ricostruire l’accadutoper ri-
salireagliassassinieperindividuareil
movente di quello che con tutta evi-
denza appartiene ad una vera e pro-
priaguerraperbande.Pino Mastrantonio

Dario Fo porta in scena al Nazionale
il processo contro Sofri
e le «120 contraddizioni di Marino»

La società cambia: le donne vogliono vivere meglio nel
lavoro, a casa nella società.
Per far questo occorrono più servizi sociali, capaci di
rispondere ai nuovi bisogni.

Quali servizi? Parliamone insieme.
Con le esperte:

Sandra Bonfiglioli, Elisabetta Donati, 
Renata Livraghi, Francesca Zajczyk

Con le rappresentanti delle istituzioni:
Marilena Adamo, Emanuela Baio

Con le rappresentanti nazionali Cgil-Cisl-Uil:
Lilly Chiaromonte, Lia Ghisani, Stefania Sidoli 

‘‘‘ mmarrzo 98o 98’’’8888 riparliamo dei servizi sociali:
indispensabili a vivere meglio il nostro tempo

COORDINAMENTO
DONNE
CGIL-CISL-UIL
MILANO

CONVEGNO

11 marzo 1998
dalle ore  9.30 alle 13.30

Sala delle Colonne Bpm - Via San Paolo, 18 - Milano (angolo P.za Meda) 

SALUTE: DIRITTI E RESPONSABILITÀ
AUTONOMIA TEMATICA DEL PDS

RUOLO DEGLI OPERATORI E
NUOVA ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO IN SANITÀ

Assemblea dell’AuTem Salute: Diritti e Responsabilità

Martedì 10 marzo 1998, ore 18.00-23.00
Federazione milanese PDS

Via Volturno 33 - Milano (MM2-MM3)

Introduce: V. D’IPPOLITO

Relazioni:

• L’infermiere e il servizio infermieristico - G. BOLLINI

• Il ruolo dei tecnici - G. MALAGÒ

• È possibile migliorare il servizio amministrativo? - A. CROTTI

• Come valorizzare il ruolo del medico - S. BONELLI

Dibattito

Conclude: G. Landonio

Segreteria organizzativa: Paola Zerbini
Via Volturno 33 - 20124 Milano
Tel. 02/69.63.1(1).221 - Fax 02/66.82.049

Infornet:
http://www.pdsi.net

e-mail:pzerbini@pdsi.net

«Lo dice già il titolo: Marino è inno-
cente. Lui, alla guida della 125 blu
che ospitò gli assassini di Calabresi
non c’è mai stato». E se cade questo
presupposto,crolla ilcastellosullere-
sponsabilitàdi Sofri,BompressiePie-
trostefani. Le deposizioni di Marino?
«Autenticipezzicomici, sciocchezze,
conditi con balle incredibili e cose
inesatte. Ma manca nei tribunali la
capacità di ridere delle stronzate che
si dicono». Questa la sostanza del di-
scorso che Dario Fo porta in scena
nella commedia «Marino libero. Ma-
rinoèinnocente.», lacui«prima»èin
programma lunedì 16 marzo al Tea-
tro Nazionale, due giorni prima che i
giudici della corte d’appello si pro-
nuncino sull’istanza di revisione del
processo. La coincidenza delle date
nonècasual:«Cisiamoresiconto-ha
detto ilpremioNobel - che levicende
di quegli anni sono state rimosse dai
ricordidellagente. Igiovanidioggici
guardano allocchiti quando parlia-
modi strategiadellatensione,di stra-
gidistato.Cosìneitribunalipuòesse-
redettodi tutto, senzachenessunosi

ribelli».
Fo ha quindi messo in scena gli ar-

gomenti stessi dell’istanza di revisio-
ne, rappresentando in modo satirico
120 contraddizioni in cui sarebbe ca-
duto Marino. Per Franca Rame «è im-
portantechelospettacoloescaprima
che la corte si pronunci, e che se ne
parli». «È importante - ha aggiunto
Fo-chelavicendasia trattataconiro-
niaeleggerezza,perfarcapirelaman-
canza assoluta di ironia della magi-
stratura» che avrebbe commesso er-
rori enormi di valutazione «per non
aver saputo guardare con distacco e
riderediautentichestupidaggini rac-
contateneiprocessi».Avolte,diceFo
«ha anche truccato le dichiarazioni
dei testimoni e ha fattoparlare imor-
ti,quandononèricorsaamenzogne.
Fo è convinto che Marino sarebbe
statoistruitoadartedaufficialideica-
rabinieri che, non volendo accedere
agli archivi della questura (che aveva
condotto le indagini sull’omicidio),
si sarebbero maldestramente affidati
a informazioni di stampa che si sono
dimostrateinesatte.


